
� Interrogazione n. 757
presentata in data 4 aprile 2003
a iniziativa del Consigliere Ciccioli
“Difficile situazione in cui si trovano i pronto soccorso nelle Marche”
a risposta orale

Premesso:
che i servizi di pronto soccorso nelle Marche si trovano sotto organico sia per quanto riguarda il

personale medico che il personale paramedico;
che i turni lavorativi del personale sono spesso massacranti;
che il personale del Pronto soccorso ha difficoltà a far fronte a tutte le esigenze di un’utenza sempre

più numerosa;
che spesso, in alcune zone della regione, le richieste degli utenti si concentrano in determinate

fasce orarie;
Tenuto conto:
che il personale delle POTES che opera con auto mediche non può intervenire caricando il

paziente a bordo ma è costretto ad attendere l’arrivo dell’autoambulanza anche nei casi in cui
quest’ultima non è necessaria;

che, in seguito a quanto sopra esplicato, nella maggior parte dei casi, le auto mediche acquistate
dalla Regione non vengono utilizzate;

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per sapere:
1) se non si ritenga opportuno, al fine di supportare l’attività del pronto soccorso, affidare con specifica

normativa le situazioni di non emergenza al personale del 118, quando quest’ultimo non si trova in
attività;

2) se sia possibile aumentare il personale per garantire almeno due medici per ogni turno ove non sia
presente almeno tale organico;

3) se sia possibile allocare in distretti fuori dal pronto soccorso le POTES al fine di agevolare le
prestazioni che richiedono un impegno meno gravoso.


